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Supermarket a fuoco a Terme Vigliatore. C’è l’ombra del 

racket. 

 
TERME VIGLIATORE. Ci sarebbe la mano del racket delle estorsioni dietro 

l'incendio che alle 3.30 di ieri notte ha distrutto il supermercato «Crai Super 

Spesamia» di via Benedettina superiore, a Terme Vigliatore, sulla strada che 

conduce al vicino comune di Rodi Milici. I carabinieri della Compagnia di Bar-

cellona hanno avviato le indagini, con il supporto dei colleghi del Ris di Messina, 

per ricostruire la dinamica del rogo, che ha messo a rischio l'incolumità degli 

abitanti di un palazzo di tre piani, ove al piano terra era ubicato un supermercato. 

Solo il pronto intervento di una pattuglia in servizio della Compagnia di Intervento 

Operativo dei Carabinieri, impegnata in un servizio di controllo sul territorio, ha 

impedito la tragedia. All'interno di uno dei nove appartamenti, infatti, si trovava un 

anziano con difficoltà motorie, che è stato tratto in salvo dai militari, dopo che la 

scala dell'edificio era stata completamente invasa dal fumo. Sulla matrice dolosa 

del rogo ci sarebbero pochi dubbi, anche se i carabinieri di Barcellona, coordinati 

dal capitato Filippo Tancon Lutteri, attendono l'esito della relazione dei vigili del 

fuoco per avere la conferma all'ipotesi che si sia stata la mano dell'uomo dietro 

all'incendio. S'indaga anche per accertare il movente dei gesto anche la pista del 

racket resta quella più probabile. A rendere ancor più movimentata la nottata ci 

sono stati anche due tentativi di furto all'interno di altrettanti supermercati, dai 

contorni ancora tutti da decifrare, perché probabilmente collegati al rogo. Il primo 

è stato proprio ai danni dell'esercizio commerciale distrutto dalle fiamme, con i 

ladri che avrebbero provato anche a forzare la cassa senza riuscirvi, mentre il 

secondo è stato tentato ai danni del supermercato Apomercato 1 - Spesa facile, in 

via Sotto Chiesa, nella frazione di Vigliatore, nelle stesse ore in cui vigili del fuoco 

e carabinieri stavano lavorando sull'incendio di via Benedettina superiore.  
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